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ALL’HOTEL DELLE AZALEE,DOVE RINASCONO LE
STORIEaa

A cura di Ilaria Solazzo

All’Hotel delle Azalee, dove le vite si sfiorano eimparano a rinascere

C’è un luogo, sospeso tra malinconia e possibilità,dove le storie si incontrano come viaggiatori in
attesa. È l’“Hotel delle azalee. Avventure d’albergo”,l’ultimo romanzo di Elisabetta Fioritti,
pubblicato daBertoni Editore il 13 marzo 2026, racchiuso in 130pagine e disponibile al pubblico
al prezzo di 18 euro.

Un libro che si legge come si ascolta unaconfidenza, con quella grazia discreta che non alzamai
la voce ma arriva dritta al cuore.

La protagonista è Arianna, giovane donna segnatada una delusione esistenziale che la lascia
sospesa,in cerca di un nuovo equilibrio. La vita, però, amasorprendere: sarà un approdo
inatteso, un hotel nelcuore di Roma, a offrirle una possibilità di rinascita.E qui, tra corridoi che
sanno di incontri e stanze checustodiscono segreti, si consuma unatrasformazione lenta,
autentica, necessaria.

L’Hotel delle Azalee non è solo un luogo, ma unorganismo vivo, quasi un personaggio che
respirainsieme ai suoi ospiti. È un crocevia di culture,lingue, storie. Un piccolo universo in cui le
vite siintrecciano, si sfiorano, a volte si scontrano, spesso si riconoscono. E proprio in questo
intreccio risiede la forza del romanzo: una narrazione fatta di episodi quotidiani, talvolta leggerie
divertenti, che si trasformano in tessere di un mosaico più grande.

La scrittura di Fioritti è limpida, essenziale, mai ridondante. Come sottolinea Francesca
Patitucci, è “semplice e incisiva, con qualche sfumatura poetica”. Ed è proprio questa
leggerezza controllata a permettere al lettore di entrare nella storia senza filtri, fino a sentirsi
parte di quel microcosmo accogliente e pulsante.

Arianna, reduce da una separazione matrimoniale, si ritrova quasi per caso a lavorare nell’hotel.
Da lì inizia un percorso fatto di incontri e sorprese, di piccoli eventi che diventano grandi svolte
interiori. Intorno a lei si muove una galleria di personaggi vividi: clienti eccentrici, colleghi
silenziosamente saggi, amici che riemergono dal passato. Ognuno porta con sé un frammentodi
umanità, un riflesso in cui riconoscersi.

E allora il romanzo si apre, pagina dopo pagina, come un caleidoscopio di emozioni: amicizia,
amore, nostalgia, ironia. Le ferite non scompaiono, ma si trasformano, si cicatrizzano
lentamente, fino a diventare parte di una nuova armonia.

Anche il lettore diventa ospite di questo albergo narrativo. Lo testimoniano le parole di chi, dopo
aver seguito il percorso dell’autrice in opere precedenti, ha ritrovato qui la stessa eleganza e
capacità di coinvolgere: una storia “che ti prende sin dalle prime pagine”, capace di restituire il
senso di una vita che, nonostante tutto, conserva sempre una scintilla di magia.

Tra le voci autorevoli, anche quella dello scrittore Domenico Carpagnano, che legge nel
romanzo un viaggio interiore delicato e profondo. Per lui, l’albergo diventa simbolo di
trasformazione, luogo in cui “le ferite non vengono cancellate, ma si cicatrizzano lentamente”,
restituendo alla protagonista un nuovo baricentro.

“Hotel delle Azalee” è, in fondo, un racconto corale che parla a chiunque abbia conosciuto lo
smarrimento e sentito il bisogno di ricominciare. Un inno silenzioso alla resilienza, alla forza
gentile delle relazioni umane, alla possibilità di ritrovarsi proprio quando ci si crede perduti.

E forse è questo il segreto del libro: ricordarci che, a volte, basta entrare nel posto giusto —
reale o simbolico — per scoprire che la vita, con tutte le sue crepe, è ancora capace di fiorire.

Intervista ad Elisabetta Fioritti

Un incontro fatto di parole misurate e sorrisi accennati, come accade quando la letteratura non
ha bisogno di alzare la voce per farsi ascoltare.

Buongiorno Elisabetta, è un piacere incontrarla.
Buongiorno Ilaria il piacere è tutto mio. Grazie per questo spazio dedicato al mio nuovo lavoro.

Il suo nuovo romanzo, “Hotel delle azalee. Avventure d’albergo”, racconta una storia dirinascita.
Da dove nasce l’idea di questo libro?
Nasce da una riflessione molto semplice ma profonda: tutti, prima o poi, attraversiamo momenti
di smarrimento. Volevo raccontare proprio quel passaggio delicato in cui ci si sente sospesi, e il
modo in cui, spesso in maniera inaspettata, la vita ci offre nuove possibilità. L’hotel è diventato il
luogo ideale per far incontrare queste possibilità.

L’Hotel delle Azalee sembra quasi un personaggio. Che ruolo ha nella narrazione?
Ha un ruolo centrale. Non è solo uno sfondo, ma uno spazio vivo, che accoglie e trasforma. Èun
microcosmo in cui le storie si intrecciano, dove ogni incontro lascia un segno. In qualchemodo,
rappresenta quella dimensione protettiva di cui tutti abbiamo bisogno per ritrovarci.

Arianna, la protagonista, affronta una crisi personale importante. Quanto c’è di universale nel
suo percorso?
Moltissimo. Arianna è una giovane donna, ma il suo vissuto appartiene a tante persone. La fine
di una relazione, la perdita di certezze, la ricerca di un nuovo equilibrio: sono esperienze
comuni. Ho cercato di raccontarle con sincerità, senza forzature, lasciando che la sua rinascita
fosse graduale e credibile.

Il romanzo è attraversato da molte storie secondarie, spesso leggere e talvolta ironiche. Quanto
è importante questo equilibrio tra leggerezza e introspezione?
È fondamentale. La vita stessa è così: accanto ai momenti difficili ci sono episodi leggeri, sorrisi
inattesi. Ho voluto mantenere questo equilibrio perché credo che renda il racconto più autentico.
Anche nei momenti più complessi, c’è sempre spazio per una nota di umanità che alleggerisce.

La sua scrittura è stata definita semplice ma incisiva, con sfumature poetiche. È una scelta
stilistica consapevole?
Sì, lo è. Amo una scrittura che arrivi in modo diretto, senza essere complicata. Però mi piace
anche che abbia una certa musicalità, una delicatezza che accompagni il lettore. Credo che le
parole debbano essere accessibili, ma non per questo prive di profondità.

Che cosa spera resti al lettore dopo aver chiuso l’ultima pagina di ‘Hotel delle azalee’?
Spero resti una sensazione di calore, di fiducia. L’idea che, anche nei momenti più difficili,esista
sempre una possibilità di rinascita. E magari anche la consapevolezza che le relazioniumane,
quelle autentiche, sono il vero punto di forza nelle nostre vite.

Un saluto discreto, poi il silenzio torna a farsi spazio. Ma le storie, quelle dell’Hotel delle Azalee,
continuano a camminare accanto a chi le ha incontrate.

E allora, chiudendo questo incontro, resta negli occhi — prima ancora che nelle parole —
l’immagine di una copertina elegante e colorata, quasi un invito gentile a varcare una soglia.
Perché leggere ‘Hotel delle azalee’ di Elisabetta Fioritti non è soltanto sfogliare pagine, ma
concedersi una pausa dal rumore del mondo, entrare in punta di piedi in un luogo dove le vite si
raccontano senza fretta.

È un libro che si lascia avvicinare con leggerezza e poi, senza fare rumore, resta. Come il
profumo di un fiore che non chiede attenzione ma si fa ricordare. E in quei colori che
accarezzano lo sguardo, in quella cura che si intuisce già dalla copertina, c’è la promessa
mantenuta di una storia capace di accogliere, consolare e — perché no — farci sentire, per
qualche pagina, un po’ meno soli.
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